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Ili sioHzMle afflw , i^'màf^';^^^ 
SI ^a da MatBaoa : 
< Gq t̂e qui insistente la Tooe ohe I 

•UDO aofBpiati aeri attriti tra il .aegns 
0 ras Mapgasoii. 

Meoelik sospetta del ' Sglio di Oio-
vanni e psr preoaniione sempre loitevule 
i}un ba,richiaeiato ad A.dis-Àbeba i iras 
oh^.eoaàuMO «1 sgd poa > Maogasoiil. 

El ,aep;ipta aeglia, .peata il negiza, sor-
yegli)̂ f<9 .UfiDgasiiiàL da vioino. Non si 
e'a mal I 

t̂ a s^lla,di .qaestourasiavventariero, 
oh^; parlava tqamontatatpar sempre, al­
meno, .coai.seipbrava. leggendo i giornali 
d'Ita;\tB, .̂rilla DuavaUleDlie. Lalsaapo-
t«nfa>a'è) (li .ouovo .̂&osreBalnla. 

^a^aaqlA' rioive funi II-e ntaoizioai, 
aq^àmala farina e dnra aalle amba, Non 
areali jjìie )!| nostro Oomando sappia (ire-
i)yi{i);iisn(e,da ohe parte' lUaogasoià ri­
ceva questi {fucili. 

E!',.qne«t4 Boa oimoataoaa molto no­
tevole e ' ohe ..potrebbe (are loce anlla 
Bina attiti^diae,.',perohè, a dire il vero, 
qnì. a ^sMana.'Bi pretta nnai^fedarela-
tiv^, faoltq relativa, alle voci di disaidlo 
fra lìfenelik e Maagaaoii. Qaesti al nord 
aqii|ljiB «oir£lrÙreai al andjOoll'Ablaainia, 
all'est jpol mare, .oooapato dagli europei, 
all'ovest eoi derviaoì. Per quale via 
a^usque pfissaoo quaiifuoillf Ghi manda 
\p naniziuni I Eocio domande alle quali 
sarà'ópportanoi ohe il servizio di inCor-
maiî opi rispqpda presto ,e bene, perchè 
ppnjbisogoa ebe oironlliamo troppo Dallo 
sieltooe, osouratosl spesso qui in Africa. 
I tfliìiii (ti Ili(̂ Dgaic.>à'Uon sono nei pachi, 
ad .fattivi: ko seatttu parlare)! da - par-
•ooa ,pha non è usa ad esagerare, di 
SO,0K̂ J fucili e di.parecchi caonoui, pro-
baU f̂iâ q è̂ di quelli tolti a noi ad Alna. 

B'̂  ,un» ii^fiia più ohe napettabile: 
impeiuierisce la aoos'ideraz.aoa cholMan-
gasaià,,àbb|'a;potttto radunare tanti'ar­
mati. 0<fp)a. e coqtro obli OontroMa-' 
Del'i.I[,.̂ ,<;DÌitra l'Britreai Mistero I Fotae 
iiòii,,{P2 fa, f«j>pure niaagasoià, o prov-: 
vedf> ,̂a'inqgai|s.oadBiua- ^'.baae ohe il 
Comandolinvigill, invigili,-«d invigili». 

Il !- ,1 i...imi.i!;!' ^n'i 111. il "<-
.II^if^lBINfiVIblACO DEL. R B 

fn.fttteggiato ieri còlla couéneta solaa-
nit&.is l^cna a nelle ttltre 'citf& del' Hâ  
gDO, e icusl -pure'nelle taóatre colonie' 
sll'«sténi. 

li+;Giuiì d'onpre 
Bsaovl'aBoonoiato progatto prssairtiito 

alia Caldera nella seduta di giovedì 
BoorBS. dagli onorevoli De Martino, De 
Nicolò e Goppino: 

<as;t.»l' '<—''In ogni città) oapolnago'di 
ProviDcla,' è̂  iatituiio un Giurì di onore 

Ilice, tutte 
'ibdorgera 

fra cittadini in seguita ad uffsse all'o­
norerò alla dignità ^eraiiuale. 

Il 'dliurl avrà giurisdizione nella Pro­
vincia nella quale è istituito. 

'S^ti ì'ìeiCttHlloi 'DB petfsuno icvo-
care II verdetto. 

art, S — I membri dal Q.urìsaratiuo' 
aatta e copriranno l'uffliiio, oba sarà 
gratuito, par Cinque làaui, e potfabno 
essere ooofermati. 

pdì̂ pi»i.Jstiio!sièi[iî |a,i,p.y • ,•; 
• SàJ'a'iìiio''' svelti ' òalla segueatì cate­

gorie: 
I."Sanatori del 'R«gao; 
3. Funzionari dell'ordina ,,gUdiziario 

a Hpo'so; 
3. Ufficiali supariori del i^gio eser­

cita, dalla Ragia m;iria>i, sia in attività 
di servizio, sia della rÌ3erv.a; 

4. Oittadiai'''oha sieao' 'designati dal 
prafutto dellav-Provincia; come degni di 
coprire - l'nfflcio, par illibata òdtiSótta 
pubblica a pri.vata. . .. . , „' > -

art. 3 -T-'Ndn.l!)! ,^pplì(:l)esapiio-ali 
dnellàoti ,Je idiapoaiiiwii -tiel .icapd 'tX, 
titolo IV, l:b. Il dal.Oijdice'peaélle/'mà' 
i]n«ll0iiobe..clgnardaBoM delitti'di on\-
aidia>o''di-lialedé bersóViilla, t^dklòrahòni 
8Ì9 ata.ta sott^pùsfta al'Oii}rì,.(i't>à<]ré'fla' 
controversia ohe ha cagionato i! dudllo,' 
0 qualora, .Qoa ontaote che.il-medaBimo 
Oinrl abbia dichiarato .che'la-cobtro-
varsia-Boù debbi'avèr.segiiito, iftettga^ 
il dnallo. 

È io questi casi si ap'plibheraaoa'ali 
padcini, .o-isaDi>adî io-.a>ebiunq«ie >aUWa 
preso parta a un duello, la disposizioni 
d*gli"art:'63,-64;'85'e'.e8 "Hi 'dSt,tf>,Ì9_óai(ie. 

ai;t.''4 — Lé'tfgoie cli'.̂ pi'JiàeiIif'ra'ida 
seguirai inpai)zi-,arOiiiirìia'»ndr.e 'saranno i 
determina-te 'da l'regolaiiieiito, lehe •Htk 
spprorato''per dacrèto, rakla. , 

La proposta degli on. Da Martino, Da ' 
Niculò-;e. Ooppuao.'si-presenta pdco'pra­
tica. 

L» Oftrtl, d'iifaóre dftXr^bbgfp.,«?à#ne 
dunque composte,'giusta il progetto pre­
sentato, da senatori del R^gao, magi­
strati h riposo, 'ofaciali superiori Jéjl'a-
sercitp ed altri cittadini nominati dal 
prefitto. E! chiaro che, par la vertenze 
di colóre -politico, l'autorità di questo 
tribunale governativo sarà legittima-, 
monta èoapetta. Vorrà ^ ricouosoei'la un 
rejHibblicslDo, o sbltanto nò oppositore 
der'Miaistaro 3 Lo si obbligherà a spt-
t9;ititi;e al ,giU(lf,iiio d'avvai^ari palitioi 
in ^losa materie d'onore ?-

B poi, à-'parte^-le vertiaaze pciitiohe, 
ve ne sono &\t,i», d'ordine delicato ed 
intimo, ohe non si possono esporre Ài 
uo trib'noale d'arbitri. Vi «.ooa-ossi in 
cuivtl m.atiyo.idel ]d.ae!l0"nan'iè' nermiifené 

acc-inriato ne'collnqui fra padrini; taato 
mano pulrebbs maat» apiittal'ato ad-itna 
Corte d'onore, ed .essere oggott') d'e-
sanid e,di discussione. 

D'altra parte,'il progatto di leggo in 
questione farebba dal duello no' istitn-
isiona pubblica, ad anziché favorirne 
l̂ bl>lÌKiave»!iM (donsuoreiebbe -nfticlal-
mente L'eaieteaza, 

Vi SMO oggi profataioni alla quiili'il 
duello 6'estraneo:. ì 'Comi9ercianti,'gll 
ludUBtriali.ìgli uomini d'affari in genera, 
i mediai, i iDdfai, ecc.,-'',di'regola non 
propongono, n& accettano,- duelli: cre­
derebbero di sckpttaraa proAssIonal-
meute. Ni si bittono gli operai. L'tilti-
tuzione della . Corte 'd'onai<a potrebbe 
aver reffalito d'esteodare la « vertenza 
oavallerasche > a tutte le classi della 
popolazione. 

À proposito dell'aliaMo|ii:'iIeUii8llii 
Narra il Corriere diflla Sera òhe, 

in questi giorni, a Milano, in mollie 
sale di soherma,'si abbàro ,Snté ripro-
doiiioni tiel duello'ÌU'iCsta-CaVallotti,,per 
far ye;iere ai dilettanti di scherma le 
positloiii del dia' dUijl lauti, U botta e' 
la paeiita, l'offesa e la difésa, l'attacco 
e il a()neraitaac(>. 

In una di codeste sala, la imitazione 
andò tanto svanii, ohe un giovanotto 
riportò alla frante una ferita ohe ri­
chiese cinque pùnti di bnoltura. 

I EFaitli arMamallJeill Stati Oalti 
Wàshington Ì4 — Fu creato a Nuova 

York un ufficia incaricato di ricevere 
le oiTerte di piroscafi e d'ispazionara i 
piroscafi trasfOEpiabili in navi da guerra ; 
quaranta vapori furono Snora offerti. 

Ili fabbrica d'armi di Washington 
lavora attivamente. Oentocinquanta caoi 
noni di grosso calibra e 67 torpedini 
sottomarino sono giuntata Keywast. 

LA NUOVA TRIPLICE 
Parigi i4-r- li New York Herald 

In un notevole «rtioolo di (>oda col ti­
tolo La nuova triplice, ((loe ohe le basi 
dì un accordo furono stabilita a Was­
hington giovedì scorso fra il presidente 
Mao - Sinley, l'ambaasiatore inglese e 
quello giapponese. Lo tre Potenza ai 
sono impegnata ad agire di pieno accordo 
qualora scoppiasse un conflitto nella que-
at'<Aa'^!ÌIU^. 

Ls vittime dalla barbarie turoa 
Sofia 14 — L'orgaiio liberalo Naroàna^ 

Prava pubblica una lista dai cittadini 
bulgari, uccisi a arrestati a Landsbbàk 
nelperiddo dal nova nlbra'1897 al'lO 
febbraio 1898.. 

Il numero'totale ascinde a 498; tra 
questi ci sono 13 preti a 33 'maestri. 

La pubblioaziono ili tale ^apparta de­
stò grande ligltazione. 

Udine-Anno XVI-N. 63. 
I N S K R Z I O N I 

la 'Mru panna, lotto Uira» dWifàfBhìa i 
<Jiiiiisoi<»ti,'*̂ «en)Iogl«, DlahiaiMiioai • 

Blijgnui««eaU v . OentJ 11 
par llnaa. 

In'^aHa Mliaa , • lO 
Par plt loaanioiil pnail Ai eotIVBnital. 

81 Vanda all'Editala, «Ila oartoletia Bar-
diinco e proara 1 prlnalpalì labaaaaL 
Uà nuinara airreiràlBi-pwIrtlWl W. 

Oonto oorronte oon U Paita-

!?^ 
APPENDItìfi DKL FRIULI 

VeMMliiiiil il Fiero 9 0 1 1 

Svili libro ^di Piero Bonini, ohe ab-
biainf).-annunciato giorni sono, un 
altro egregio scrittore friulano. Qiu-
sepp$i itarcotti — ohe i lettori cono-
sconQ per I suoi romanzi e le me 
illttstratifnidiliortapatria e dipaési' 
e coslumi T- stampa un articolo nel 
qwnlt.il. freddo acumedelcritioo non 
riesce a frenare l'amtAiraxione viva 
chtiffli dieilano i molti e ricchi pregi 
delta ^nuova pubilioàxione dèi Bonini, 
poeta ed erudito. 

lloi. leggendo avidamente qwsto 
voiume.»^,che -l'amico autore ci ha' 
cortesemeitte mandato—abbiamo do 
vu(g, rifgnmaricaroi. ohe la buona prO' 
dufitifi^Jilfteraria dialettale M Friuli 
siax.oofl.fparsa, ìperohé il Bonini è 
forse solo — forse e senza forse — 
a tfim;(q vii/ii, «i.aMih'esso'è vinto dà 
quWa;(ì(ffta. ritrosia <a mostrarsi in 
pì^lieg, iq.g.uale.deriva, dull^incon-
ietiit^iUlài detl'aulo-orUiaa, ch'è in-
si'etflis .aalpaguardia a tormento dei-
vtriJngfigfti... ; 

Àiifia^-moda, accogliamo con lieto ' 
visff, fifììftf un., messaggero caro, que-
stOfli^ftf) e!ji.umJipve del Bànini, che 
ei reca eom^ un soffio vivififiatore di 

^rUeJa'^r doìtìjjiiil 
- ~dirri egualmente 

geniali lo-pgmnp, tanffl.che 

Lo stesso Corriere chiude'con le se­
guenti parole uu aasaonatiseimoartiicola 
sBli'argomaoto doll'abaliziooa del duella : 

< L'educazione, pubblica può aoloimet-
ter Bua ai dualli. E come si aducji il 
pubblico) Cm l'esempio. Voi, signori 
deputati, voi, giornalisti, voj, uomioi.no- 
litiai^.-Wii, laitìéi;- m 'WSlliW', 'ch'e,, 
pochi g.oirni'fii, T:iatavata la sua scia­
bola, battavate'la tbaui alle sua vittorie,'' 
gli mandavate cotigratùlaziobi tele'^ra-
noha, voi siete resfionsàbili della tra­
gedia che deplorata! A yoi, deputati, 
non domandiamo leggi nuolve: ci basta 
ohe-'ossarviate quello che esiitoao ». 

IL .COMITATO DEI ciNauE 

Ina v e l e M l o n e . , 
Roma 14 — O^gi la Commissiona 

dei C'uqua è tornala ad adu.iarBÌ par 
l'appro.viiisoae4eJu rolaziuae, cQmpilata 
dali'on, Pa'lbehi. 

L') rélaiiilaue, che consta di un -naati-
naio di pagine, fu doauitivamea'te ap­
provila. 

Verrà data subita alle stampe e pre-
sailta'tà alla Camera nella seduta di 
giovedì 0 yanerdi. 

UN.-^E'Rip CONPUTTO 
ci fu aDuna Foeldvar in Uogberia,'-fra 
no grappo di duemila socialisti; che 'Vo­
levano itenere unti riunione, e la forza 
pubblica, Aldune persone riraasélro uc­
cise; altre ferite gravemente. 

I l i 1 - - . : ' . . 

Iia «rti! ai CmilnttilB FfaMr 
La goIlÉa Mw& in M a . 

\ma 
. . . , . -.i,.^.., moì 

Ffi^ìt —"juftlalt}:̂  .piexp -r-.w» è 
tutto mJMii.-'ifÀ^ riMl» "ih"m%nti-
nualore degno. 

Ed ora lasoiamo la parola a Giu­
seppe Marcólti. 

Ecco uoa 'ir'oca veramente friqlaQ|i: 
quasto nostro [̂ lera camiiiDit'con'passo 
svelto e sicuro "«/ulta buatta strada'se-
guata dall'ioarrivabiie .Zoraiti. 

Nel •volume c'è anche prosa; .p, es., 
un accurato studio che, mettendo al suo 
vero posto nella letteratui'a Ermes di 
Golloredo, contrappone ai suoi meriti il 
difetto grava di'poetare in friulano ado­
perandovi parole e modi malamente tra­
vesti dall'italiano. £! qui biapgtaa insi­
stere : anzi alla'-gare la qu'estione od 
elevarla dalla fui'ma ai concetti. 

La sfera di competenza del pensiero 
è assai diversa dalla lingua nazionale a 
oiaBOUQP'del suoi dialetti: per quanto 
uno possieda a perfeziona il proprio dia­
letto regionale e la propria lingua ba-
zlonale, non gli accadrà di poter espri­
mere felicemente nell'uno tutto ciò ohe 
gli- vien fatto di pausare oall' altra, ò 
viceversa. Vi sPuo cèrte particolarità d| 
cose e di impressioni òhe ndà troVanó 
adeguat'j riscontro in'altro dialetto nep­
pure prossimo 's molto meno nella lingua 
letteraria togata. 0 provatevi a tradurre 
ArlecchiDo in M l̂ae^hino, anzi lo stesso 
Steiìtaréll'o 'in itàliuno : la commedia in­
vece di far ridalle diventa ridicola. La 
furlana ballata- in uu salotto è fuori 
di proposito quanto le quadriglie sul 
tavdlaotaloin piazza. 

Scrivono da Parif l̂ : 
< La catastrofe di villa Caliere, ohe-

ebbe uu' eoo cotanto^ dolorosa io Italia,' 
l'ebbe anche .k Parigr;' ma i un' ' eco 
diversa. Oli itatiiaai onorarono nell'on. 
Cavallotti il forte animo, la grande 
Intelligenza,' il letterato, il poijta, 'il 
patriota, che combattè su tutti i campi 
di guerra par l'iadipendeazt d'Italia. 

Per la maggior parte degli italiani' 
l'alto carattere soffocò il pao»iero po-
liticQ.'I fraduesi invece non v\dero,'non 
vedano in lui, che l'uomo politico, il 
quale aveva raccolto ogni suo programma 
nel frangere la Triplice, e n^tll'unione 
dell'Italia' colla Francia par cambiare 
lo stato d'Quropa creato dal trattato 
dì Franoo/orte. 

N'jo vogliono d̂ir.e altro le n âpif̂ -

stazioni dei corpi polillcl.sdeUaaiUm-
bleê  pppolarl, alla\quall il^psuaierp ita-
li'ada fhgga, a'dha ih ogni a'dòaèìona 
sognano la riscossa. 

La Bcomitarsa dall'aomo illustre' pro­
duce pertanto un gran vdPta net'piano 
d'azione della) politica l^ancesei Perora 
non sì''sa-chi possa neupire'^nel Vuoto 
con dgUàlo:Autorl(à (ti pieniDna. QuHIche 
previsione sarebbe loti» ' '{MMlìSiile, ' £ ' 
inutile farla. Finohè'ililiIÌQÌ3tero Rndinl 
sta in piedi,-'lo si circoada di cnrs si­
lenziosa, onde non iBcuaterlo.-Oaì'e'po­
sticcie, perchè assai migliora del vezzeg­
giare dalle parale sirebbero'fatti'aini> 
ohevoli: per esempio, 'aoo inasprire le 
tariffe-doganali nelle voci che'luterei'-
sano l'Italia. 

Sa mai li Ministero-'iludinl cà^ètse, 
ve'dremiàb rlaascare quelle-' Hafiipigne 
di stampa di cui fu "già dtibi' ABeUpiU 
per imporre all'Italia un indlrlzila ^pb-
iitioo, ' -

Campagna che mostrerebbe 'idltaato 
una mancanza di tsi^o, perchè ogni in­
gerenza dello straniero ha sempre e^eve 
avere un risultato oppostola quello òer^ 
nato : l'Affare Zola. ' insegni ; e iiessan 
uobo politico vorrebbe arrivare al poterà 
colia proteziofe estera, coma 1, ISor^ni 
entrarono in Francia dàns let four-
gens de l'etr^nger, _ ... 

Piirtroppo. k certo ohe non ^i abltaa-
dona la partita, né si rinunzia allo.Bf^po 
di volere ro"mpere ad ogni costo la Tri­
plice, 0 colle lusinghe o colle miu|aoie. 
Pare anzi ohe già fin ^'ora si faceasero 
più incalzanti le pressioni fer turi» 
l'Italia nell'orbita d'azione f ranoasa, coma 
si spara di 'ar caldere l'Austria 'Dall'or­
bita rusaà. Programma bhe.jper la ri­
scossa sarebbe nel fatto piatonico, anche 
se foske' possibile realizzarla. 

La Germania, appoggiata .ne^e popo­
lazioni 'geruaniche dell'Austria oolla. 
simpatie dell'Ougherla e l'amicizia rassa, 
noa tema orp^^.nna guerra sui fós'gi, 
anii'bs 'aààza Triplice. Né le popolazioni 
italiane' las«i*refcben)it|WdiusiM'<to-il6ro 
simpatie -sui. campi di ^Uerrà- par inte­
ressi franceai. SK avrebUe aottiinto'tlaa 
Italia oaudataria, diplomatiaa,'-e («'aam-
pre placare una dama d'onora,, > 

"Pdtto 'dir̂ Midè '•ir»' mi^-M^A. I 
radicali perdòfaa terreno' o^ni gio'rno ; 
don si preveda ohe possano ''aotiatatare 
seggi. SI può anche crédere che Meline 
ti'ionfarà sulla I^ga clericp-mllitare. 

Il Papa è trô ppo 'avveduto par, la­
sciarsi trascinare sulla via dei colpi di 
Stato -e del-OeearismPi'^'ed'-ll-iailAMro 
dell'interno ha mostrato di .aauaseare 
l'arte di'ÌJi^iiAci^''tiotf ĵ rm t̂tVArà ohe 
le elezioni sscauo daillorbita dellar^ub-
blioa moderata. Gd in Francia i Qoverui 
sanno coma si fanno le'bleziooi. 

L'azione francese non. sarà alterata 

IS così mi pare che se anche Dante 
pensato e scritto il suo poema 

la dialetto florentino, non si farebbe 
niaote di buono a tentare di tradurlo in 
friulano: tanto peggio po'chà lo pensò 
e lo scrisse io quel volgare ma già ua-
zionale eloquio, che poteva sostituirsi 
alla classica nobiltà del latino. 

Anche il più elevato fra i dialetti 
italiani, il veneziano (più alevato dall'uso 
ufficiale poli.tic({) adoperata oell^elaqueAita 
e nella storia su un poco di agro. 

Non nego oha nella Drviua Commedia 
ci siano pangiari, seotimeuti, situazioni 
perfettamente traducibili nei dialetti,'cha 
foise ci guadagosDO di iutensità espres­
siva, perchè con eguale o magg ora na­
turalezza germinano nella mitnts, si pro­
ducono nel cuore OSI furmano nall'ima-
ginaziohe delle massa popolari o degli 
individui più, ingenuamente parteoipanti 
alla istintività popolare. 'Ma quéste sai-', 
tuarle'feliuità traduttive fanno ancbe più 
sentire che in genera la sfera dialettale 
non può- identiflcarai culla 8f,fi!a lette­
raria nazionale. 

l saggi offerti dal Bonini mi oonfer-
mano in questa persuasione. 

Traducendi) la tragica strofi del Leo­
pardi, che dipinse la scl-^i^'t^^ta'del-
r Uomo, egli Aiodaètam'3nSe dubifa: «i 
versi del reoanatase devolo 'scapitare >. 

No: agli ha la'bravura di farai'an­
che meglio sentire nel nostro dialetto 
l'affaoùip umàfao.cot/aepifo dal Leopardi. 
Vi è però-una parola Che'in quell'ah-
goscióB'a corsa dal vecchio a tl'àvai'ao 
la valla.di lagrime, fa sorridere': cioè il 
Laopurdi, « varo;» torrenti,, e. stagni », 
tra"dd(!a il Bìtlidl « passe flàms e s/ùe-. 

Jjfs»,'rammantaudoci per forza' l'usuai^ 
imagine di quegli acquitrini dei nòstri 

villaggi dove convaogono quotidiane la 
damqrose congreghe delle anitre adélle 
oche. 

Nei diversi e non bravi tratti della 
Divina Gommadi'i il Bonini ha sfidata 
ed ha vinto le più ardue difficoltà : la 
confessione di Francesca, l'impeniteata 
amorosa, la soave santità monastica di 
PiccarJa D.)aati,... solo in questo episoJioJJ 
avrei preferito tradurre aghe saure, 
icv^ge ohe fonde, V acqua cupa dèi 
tasto: s lo diiip par provara icome^Don 
mi indaco coniisceadeaza di meatiare. 
a disimpagnarmi coli'elogio mentre-mi-, 
sembra, di dover esprimere ooscanzioria 
ammiraz one all' arte magistrale del -
traduttore friulaup: il nostra dialetto 
per Ini si rivela adatta alle più dalicato 
0 alle più energiche espreasio'ni della 
passione, allo.più sottili'emaoazioui del 
sentimento spirituale. 

Sì, egregio Bonini: adppreròì versi 
vostri : 

t> i mùdg I 
Uoatrìs, laaiss no sai ce di divia 
Glia u g&uitiìlB di sn&ad sin opgnottuJs. 

Ma, d'altra parte, è neppur verosimile 
nel pensiero friulano e quindi non è 
disadatto al nostro dialetto tutto l'epi­
sodio di Sapia Saracini colla relativa 
dlscuasione sulla politica sanese del 
Trecento? 

K pairciò lascio le versioni quale un 
mirabile esercizio, e mi affretta ai versi 
originali ava aspiro viva s vera l'aria 
genuina dal nostro paese. 

Sono trenta sanetti, che intanto haaob 
il merito della buona fattura : cosà non 
agevole esaurire il tema praoisamante 
in quei quattórdici versi, senza ohe 
appar,Ì4C{k inanca o stiracchiata. 

Quanta alla forma, ecco appunto 

quello dedicato ai Dlalttt furlàn '^t 
esaltarne la capacità ad ogdi 'vigore 'e 
ad ogni grazia. E veramente ddn Si' può 
muovere al Bonini il rimproverò di co­
niare come friulane parble propria 'Aella 
lingua letteraria italiana coli'ai'biti'aria 
modificazione in desinenze 'dialettali; 
mi parrebbe però doveroso lo ''àtebo 
riserbo, la stasso 'risjietto 'Hai couSni 
naturali anche per le fidasi, p^r i Modi 
di dire. Carte fDrma retoWohb diVedtste 
usuali in lingua perchè 'la prosa' dei 
giornali le ha messe la rogh di tpoUe^ 
corrente, non mi ifiar giAsto che deb­
bano essere ammesse ebbe di bu'diiii 
lega nel giro di'̂ at)ti'i'i!rl''6̂ di espressidni 
varamente appartenenti al nostro popolo 
friulano. 

1 quiltro elementi — i doni della 
lingua -^ la ridce dell'affollo —• la 
lunb,' vegliante il paese che dortite — 
l'orrore dell'impuro •^'^'^l (̂ oH&d à^f 
non crede ^ la coca d'un forte pà-
polo — i fiori ohe 'criscùno sulle 
tombe — la voce dei Vaticano — la 
bandiera della schiavitù ~ la bestia 
umana.... e qualche altra frase, od'à-' 
preso il pensare al 'i'riuti, sbiglierA, 
ma mi Bembrst'Che remino esòtiche ban­
che trapiantate' ih terreno di ' p&roU 
prette nostrane. 

Fatta queste lievi riserve di lés'a frl'a-
lauità, 'si deve rlcPnosd^re l'ela'vàto ilda-
rita dei versi ohe il sentimaotb poetico' 
suggerisce all'aaìmo d̂ I Bonini 'ci ohe 
l'arte poetica gl'iusegila à forbVe. 
: La'sincerità di ispit'aziab^^è''^videDfè, 
e non meno quella larghezza di tempe­
ramento ohe renda io Itti efficace di 
comunioazlone artistica la sensibilità 
alla due note (oadUmaotali delta Viià 
umana, la gioia e il dolore. Questo mo-

http://uomioi.no-


IL FRIULI 

da esse, ami le minifestazIoDl pressati 
la sattollneaoo col oootrappoito dei voti 
della Camera nelle tariffe doganali. 

B la Camera nuova sarà peggiore 
dell'attuale nelle tendenze protezioniste ; 
Deaoohs Meline potrebbe ormai arrestare 
la corrente citi dette la stura ». 

FBOVSNCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

Gemoaa, 14 marzo. 
Il geneCliaco del Re — Patro­

nato scolastico. 
Il sole, luce e calore, coefficiente uni-

veratle di vita, spande ì suoi tepidi 
raggi primaverili eopra Gemona gala-
mente Imbandierata per la ricorrenza 
del. genetliaco di S. M. il Re Umberto, 

L'in/tuenta aolpeodo vari filarmosioi 
Bl,converte in for«a msgglore per im-
peiire alla nostra brava Banda opriraia 
di rallegrarci cui enoi aimonlosi eon-
seóti. 

La cunfereoza tenuta dal distinta 
ispettore signor Benedetti a f̂ ivore del 
Putronatoeoolastica, riuscì splendida per 
oonoorso di persone. Vi spiccava nume­
rosa lì seno gentile. Il oonferenzlere 
tessè iBvIta.e Ip vicende di Carlo Al­
berto, a {ui.vna bellissima rassegna dei 
di tristi ,et,lieti dell'epopea nazionale. 
Scosse la fibra patriottica ; fu felicissima 
ed epplauditissimo, 

» 
« « 

Questi nostri plissiml a nerissimi ai­
gnori del Municipio, annunciano che 
atanoo studiando un regolamento pel 
Patronato scolastico. 

Oh, ohe bella invenzione! 
Speraóo forse per questa via di an­

nientare usa Istituzione che est! amano 
come il fumo negli occhi !l 

Ebbene, sia: la parte più colta e li­
berale gemonsse accetta la lotta, spis-
gher& il vessillo della giustizia e dall'a­
more, v'incìderà la divine parole del 
Niizareoo «venite a me, o pargoli», e 
coatinnarà imperterrita la propria mis­
sione. Per voi, le armi di Loyola, a noi 
quelle di Gioberti; e guidati dal nostro 
Preside, dall'animo mite e nobile; sor­
retti dalle nostre donne dal onora d'oro 
e dalla fibra sena bile, nulla paventiamo. 
Insidiali, aesaliti, la difesa, più che bi-
Bogn'o, diventa dovere. 

Una Capinera. 

Morte' Improwisa . L'altro 
giorno mori a Trieste il faoohino Paolo 
Angeli, d'anni 45, da Maniego, per rot­
tura d'aneurisma. 

Ci'audacla d'nn brlccòue. 
Certo Stefuoo Félettig a Orimaodo con 
Una leva sparse la porta della cantina 
di Paulettig Teresa, ed entrato rnbavale 
un barile di vino del valore di lire 16, 
Il Folettlg, che si rase latitante, fu de­
nunciato. 

DÀ VENDERE 
macchina a vapore, forza cinque cavalli, 
ottimo etato. 

Rivolgersi a Pietro Sartogo, Udine. 

dèrato dalla fortezza, quella nobilitata 
dalla oomppa,tezzii, pare a me ohe siano 
tra le più felici a più comuni caratte-
r̂ etiohe morali del popolo friulano: i 
versi dal Booijai devono esserne bene 
impregnati, poiché ieggandoli aa provo 
la nostalgia. 

Ne vian fuori uno spiccato umorismo, 
ossia quella speoia di spirito satirico 
ohe alava l'umaniià iuveoe di avvilirla: 
ne vien fuori quella melancoaìa che 
non tronca niu rende anzi più vibrante 
li nerbo della vita intima. 

Sappiamo essera.epicurei, anche noi' 
altri subalpini delle Qiulie; ma colla 
tempfii'anza di Orazio, disdegnando Tri-
malqlone, al Ferragosto non doman-
diau;o più del pollaetrello novellino; a 
sa nsoiaoio a Desinare fuori porla, il 
vino nostrano non ci vieta di rientrare 
in gambe: ha ragione Pietro Bouini di 
risolvere con esso il prubiema di' Ohe 
cosa g'M ola bere. . 

jLa dolcezza di una bella Nolte quieta 
gii snggeriace: « perchè il sereno, la 
piova, la tempesta?.,.» questione con­
forme al pensiero quosidiano del nostro 
popolo, agricolo. 

Un'altra sua Nolte va nel profondo 
deli'animii, quella dei morti; le terzine 
ohe diacutpno.il significato dalla pre­
ghiera per i defunti non sono ispirate 
da maligna miscredenza: è una bonaria 
interpretazione di quel ricambio di buoni 
uffici interaesaori ohe tanti cristiani 
vivi speratìo :BÌ)ffragando.le animo dai 
dafniiti. ,0 andate un po' a negare che 
in mplti reQw'em devotamente ripetuti 
dal popolino ci sia dentro la invocazione 
d'un terso sacao: ma il Booini eleva 
questi) perdonabile, egoismo a invita i 
vivida pregare dai morti per sé non 

ODINE 
(La Città 8 ii Coiaunfl) 
RieompeniiO a llrlnlnul per 

la battaglia di Adua. L'Italia 
militare e marina porta i nomi di tutti 
gii ufScisil e soldati che ottennero ri­
compense per la battaglia di Adua. Vi 
troviamo i seguenti friulani ; 

Il onp tano Emanuele Scalettarle, di 
Casaraa, comandante la 3. camp, del I* 
batteria bsraaglleri (Brigata Arlmondi), 
ottenne la medaglia di bronzo. Perito 
al petto all'inizio dell'azione, e costretto 
a ritirarsi, incoraggiava ancora 1 bersa­
glieri a combattere strenuamente. 
4||II tenente Luciano Ferign, dalla 7. 
batterla di montagna, medaglia di bron­
zo. Diresse con sangue freddo ed effi­
cacia il fuoco della propria sezione du­
rante il combattimento. 

Il tenente Ugo Luzzattl, dalk 6. 
batterla di montagna, meJuglla di 
bronzo. Diresse con sangue freddo coma 
sopra. 

Tra i Soldati troviamo Qiasoppa Mar. 
mai batt. Alp'ni, di Verz!>gnis, meda­
glia bronzo. Fu di esempio al com­
pagni distiogneudosl per coraggio a 
fermezza. 

Olovanui Graighoro, della Carnia, 
idem, encomio, per lodevole oomporta-
menlo. 

Ck>niitato p«r la cotutoaeaio-
rasione del 1948 . 11 presidente 
del Comitato udinese per la commemo­
razione dal quarantotto, nuifurmandoii 
ai voto dell'assemblea, ha composto il 
Gomitato direttivo con la seguènti par­
sone: 

Muratti Giusto, presidente eletto dal-
i'aasemblaa ; 

Treoca Montini cav. Giuseppa, vice­
presidente; 

Gomencini prof. Ing. Francesco, Dal 
Puppo prof. Giovanni, Driussi avv, B-
milio, Misaio Pietro, Novelli Ermene­
gildo, Ronchi co. avv. oav. G. A., Schiavi 
avv: cav. Carlo L,, Tellini Qiov. Batt. ; 

Valeotinis dott. Gualtiero, segretario; 
Conti Luigi, cassiere. 
il presidente del Comitato Udinese 

per il Cinquantenario del <18 ha diretto 
alle Associazioni cittadini oittadioi il 
segnante invito: 

«11 Comitato udiaesa.per il cinquan­
tenario del 48 che <hÀ̂  l'onore di presie­
dere, fa appello,, avutone formale inca­
rico dal Gomitato di Osóppo, a codesta 
onorevole Società, affinchè voglia inviare 
una rappresentanza con la bandiera so­
ciale, alla solenne commemorazione del­
l'eroica difesa d'Oaoppo, che avvarrà In 
quel forte domenica 27 marza corr. 
alla ora 11 e mezza. 

Fu quella la pagina pù fulgida del 
risorgimento In Friuli: è dsnqno ad 
una festa dell'intera provinola che i due 
comitati danno convegno alle Società 
udinesi per accompagnarvi la gloriosa 
bandiera che sventolò sul forte, unica 
in terraferma, ed ottenne da! nemica il 
massimo dagli onori. 

Sicuro della adesione di oodasto ono­
revole sodalizio, prego V. S. 0. di dar­
mene sollecita partecipazione, indican­
domi i nomi dei rappresentanti, che non 

tanto dura la vita, serena l'ultimo 
giorno. 

Egli sorride di quella Religion con­
tadine che vuul piegare da vicino la 
Madonna delle Grazie perchè teme di 
non essere ascoltata da lontino: ma del 
resto 11 suo scetticismo non è acre, come 
non è mordente ma piuttosto noncurante 
il suo disdegno pnr le bassezza umane. 
Egli non nasconde la sua simpatia per 
il canonico Pavone, il quale assai pro­
babilmente non. si era formato sul che 
so iol di Montaigne, eppure aveva tra 
vato par tutti i oasi la aavia formula: 
chi sa come la cosa siaì 

E ora mi viene il dubbia di scrivere 
un articolo inutile. Pietra Bonini è ben 
noto fra noi e anche fuori : certo pa­
recchi di questi suoi varai, sono già po­
polari in Friuli : rammento par esempio 
l'ingegnosa Partita a soarabocoio e 
quel cosi descrittivo penetrante sonetto 
su Qli slornelti e i falchi del Duomo, 
di cui l'allusiona a la moralità si pos­
sono COBI bene applicare al mondo . bir­
bone della società moderna e anche a 
ciò ohe accade in luòghi dove falchi 
stranieri hanno disperso italiani troppo 
stornelli, già padroni di casa. 

Dopo tutto, mentre il mettere In pub­
blico qualche altro dubbio, circa la com­
petenza letteraria del nostro dialetto, 
può dai maestri di questo procurarmi il 
vantaggio: di chiarimento e trarmi da 
un troppo timido errore, mi parava di 
esprimere l'intiera Impressioaa provata 
dal libro che risvegliava i miei dubbi. 

Si dice cosi inutilmente tanto malo 
di tanti, ohe si piiò pretendere indul­
genza per una parola di lode, forse' 
Inutile e inadeguata, certo ben maritata. 

Arista. 

dovranno esasre più di tre. Saranno rase 
nota a suo tempo la modalità per l'in­
tervento. 

Con distinta osservanza 
Il Presidente 

Giusto Muratti», 

Commemoraalone del qua­
rantotto. 1 veterani e reduci soci e 
000 goal, che degiderano d'intervenire 
alle oommamoreziooi dal quarantotto, 
ohe avranno luogo a Venezia il 22 e 
ad Oaoppo il 27 corrente, sono Invitati 
di recarsi nd Iscriverai presso la sede 
della S)cietà dei Rodaci, io via dalla 
Posti n. 38, da oggi 15 fino a tutto 
venerdì 18, per le feste di Venezia, a 
fino a mercoledì 23 per quelle di Osnpco. 

L'ufficio Bara aperto dalle ore 7 e 
mezza alto 9 a mezza pom. d'agni sera. 

ConcorMo per CommeMil da­
z i a r i . E' aperto, a tutto il 31 mxr̂ a 
1898, il concorso per esami a n. 40 posti 
di Commesso di III classe uell'ammlni-
Hiraz one governativa dal dazio consumo 
nei comuni di Napoli e Roma. 

Le prove aorltte avranno luogo nel 
giornu 9 maggio 1898. 

Fossuao ciinoorrervi 1 cittadini ita­
liani dai 18 ai 25 anni, provvisti dalla 
licenza dal ginnasio o dalla scuola 
teuoios. 

Per ulteriori schiarimenti gli aspi­
ranti possono rivolgersi all'Intendenza di 
finanza di Udine. 

Brutalità atiiptdà. Ieri vèrs'i 
le 3 pam. in via Villaltn, il nostro vsc 
Ohio strillone Valentino Peruzzi vano» 
brutalmente percosso da un tristo ra-
gszzacolo. Questi si burlava del Peruzzi, 
li quale gli riapnaa con qualrha parola 
risentita, e allora il ragazzaccio giù botte 
e spinte al povero vecchia; e in questo 
modo lo inseguì fin fuori porta ove pno 
mancò lo mandasse a fare un tuffo nel 
Ledra. 

Un giovinotto, presente alia saena 
rivoltante, cercò di ridurra a ragiona 
quel fcribcndo, ma ne ottenne sjlo di 
vederlo rivoltarsi contro di lui; e allora 
il giovinotto, che avevi' preso le difese 
del vecchio, sommiaistrò tale una salva 
di cafibni a pugni al tristo ragazzaccio, 
che questi ne serberà il ricordo par un 
pezzo. Oli astanti applaudivano. 

E noi con essi. 

Un accidente alla rivinta. 
Ieri alla rivista militare in Gliardiuo 
Grande, durante il galoppo dai cava!-
leggeri Saiuzzo, un caporale cadde di 
sella, è, salvo qualche oontusione, non 
ai fece molto malei II cavallo, libero, si 
die a aor<ia sfrenata, e, peroorao l'eoii 
ciclo, si diressa al quartiere di S> Vi-
Isntiso, dova entrò e quindi asci <ì< 
nuovo, prendendo, sempre di galoppo, la 
via di Ci,vidale. Un sergente a no ca 
perai maggiora a cavallo, lo seguirono 
e lo rinvennero alla 1 e mezza in no 
prato pressa Molmacco, da dova lo ri-
conduaaera in quartiere. 

Pensiamo ni calcino! E' una 
raocomandaziona che fa l'Amico del 
contadino, ricordando gho in pareccha 
bacherie fece l'anno scorsa la sua poca 
gradita comparsa il calcino. 

Uno dei mezzi, che oggidì si rlten 
gono migliori per prevenire questo ma­
lanno, è il fumo di legno. 

Goata ben poco far ora, o p'ù tardi, 
prima dell'allevamento, dalle forti pro­
duzioni di fumo, nei locali dava u>tl 
passato anno si ebbero a lamentare dni 
danni per causa del calcino. Anche gli 
attrazzi che servirono per l'allavamanto 
dei bachi, ai possono accatastare in una 
stanza dove sia passibile produrre uo 
fumo intenso con legni oomunì. 

E' la cosa più economica e forse la 
più efficace. 

Teatro Sociale. Il teatro Ier 
sera, aplandidaiuente illuminato ed sITol-
lato in modo straordinario, presentava 
un magnifico colpo d'occhio. All'arrivo 
del Prefetto, l'orchestra iniuonò le. mar­
cia reale, che fu ripetuta fra vivissimi 
applausi. La signore — in ricchissime 
ed elegantiasima ioiletles, in piedi nei 
palchetti — applaudivano esse pure. 

li Lohengrin ebbe la solita dillgan-
tissima esecuzione. Gli artisti signora 
Kruscanisica e Cerasoli a sigoori Cop­
pola, Giacomello a Borucohia, furono 
ripetutamente fatti segno ad applausi 
calorosi, E fu pure applaudito l'esimio 
maestro signor Ettore Perosio. 

—• Questa sera e domani riposo; gio­
vedì Lohengrin. 

All 'Ospita le venne accolta un tal 
Pietra Coradazzi, di anni 43, di qui, do-

, mèatioo, in seguita a oontusioni ripor-
1 tata accidentalmente nello scaricare una 
:, cassa pesante. 
> — Venne medicato Marco Canal d'anni 

70' falegname, pure di qui, per una eon-
tnsiune riportata accidentalmente all'oc­
chio sinistro, guarìbile in quattro giorni. 

Uijt «wprablto trovato. Fu tro­
vato uu soprabito da noma e venne de­
positato pressa il Munioipio. 

Orologio d'oro eoa catena. 
Ieri fu trovato In Giardino grande un 
orologio d'oro con catana pura d'oro. 
Ohi Ihs perduto potrà rlouparerlo dal 
Big. Luigi Fattori, fuori porta Praocbinao. 

F u t r o v a t o dal giovloetlo Piatti 
Pietro un fermaglio d'oro, «ha veans 
depositato presso il Mnnlaipio. 

Piano terra e superiore 
d'affittare in Via Gicogua, casa ex 
Marzuttini-Facoi, con corto a uso del 
giardino. 

PnBIMtUROSA BICBBCA 
di un p'ooolo appartamento di quattro 
ambienti, cucina comprese. In posizione 
centrica o In una via principale. Offerta 
all'Amministrazione del Friuli. 

Appartamento d*af0ttare. 
IR piazzetta Valentinis, a. 4, è d'affit­
tarsi Il terzo^appartaraantn, composto di 
sei camere e cucina. 

Rivolgerai all'Ufficio Aonunai dal no­
stro Oioroale. 

PER CHI GEBGÀ LAYOHO. 
Nella Kaiser Franz losef Strasse sul 

lago di Klaganfurt, seziona Maria WtVrIh-
Auenhof, trovano lavoro per tutta la 
pt-'gione 1898, lavoranti di tnrra, roccia 
e manovaij; pianola compagnia possono 
Hit mare anche lavoro a contratto. Ri-
vri'gersi al s'g. G. B. Micnssi in Maria 
WBrth am Wdrthersee, Karntan. 

Buona usanxa. 
Offerte btta alla lodila Congrttiidoi» d( Ca­

rità in morte di 
Biuta comi». Paolo: Boa Lodovino lira '̂ , 

Ritin'ah (kvlelll t, Chiaraltinl iBgogatn I. 
.Cìodiif prof. cav. Qiotaatutii Padelli Artaro 

Un I, Ohiaraitlni ingegaen t. 
— Per il Gomitato Prot dall'Infoniialamorto di 
Morasauiti Paoh di 8 Vito al Tagtlamsntot 

Ermaeora dott. DomaDico Uro I. 
Driueei Oiuaeppo: Caffè Vittorio Emanoele 

lira 1. 
— Per l'IstUoto Dsfolitte in morto di 
Paolo llomauiii di 8. Vito al Taglitmeiito 

in «oatituiiooo di oorons fonobrì offrono: Pa­
squale Fior Uro 50, Franeoaoo Fior 60. 

dodig cav. prof, aiotannl; Bollatilla co. An­
tonio Uro I. 

Bilth comm. Paolo: Ballavitil co. Aatonlo 
Uro 1. 

— Por la Sooiotk Bodnti e Valonni in morte di 
Dritu9t Biuatppo: Cralni Maria Uro 2. 
Olodlg prof. eav. Oi'oMitiit.' Cniu Maria 

lira 3, Da Poli Attilio ta Oiacomo 1. 
Balia eomm. Paola: di MoDtagnaaeo Beba-

•tjaoa lira I, LulMt Stanano i, di UoslagnaMO 
Ilalloo I. 

i>ioii<a< Qiuuppo di ParoDSo : Famiglia Da 
Foli lira a. 

— Perl'Assodutone • Soaola e Famiglia, io 
morto di 

Driimi aiuttppe; Zaliani Pia li» O.sn. 
Balla eomm. Puolo:i!o, Aodraa Caraltl lira 6. 

Osservazioni meteoraioglclis. 
Staziona di Udina — R. Istituto Taonico 
H - S - 1898 1 oro» j gre 161 ore 11 16 

or.'0 
Bar. tì'd! li id 
Alto m. 116.10 
livello dal moro 75«.a 763.3 76S.4 761.3 
Umido nlativa 63 43 70 t» 
Stata dot aiolo misto miito sor. mlato 
Aoqaaoad.uia. — -• —^ _. § ( dìroiiont calma Clima «alma ealma 
1 ( Toloaltli km. 
Torm. aontigr. .— — — -M> 1 ( Toloaltli km. 
Torm. aontigr. H isa B.« 3.6 

( Tampenton minio» oll'aparto —0.S 
linux frttiAil»: 
Venti deooli o freschi setlentiionali — Cielo 

vario — Qaalohe pioggia. 

CORTTO'ASSISE Di UDINE 

il f o n o i lestro di Lanco 
omicida per gelosia. 

Odierna i5 mano. 
Presidente Vanzettl; Oludici Dalli Zotti 

a Triberti ; P. M. Merizzl. 
Atto d'accu«a. 

Damiani Napoleone fu Oiovanni Pie­
tro, della st& di anni 43, maestro ele­
mentare, di ott'ml preoadanti, marita a 
padre affettuosissimo, vanne nel 31 a-
goato 1807 informato dal proprio fra­
tello Felice Qiuseppe, ohe la moglie di ' 
esso Napoleone, Pascoli Luigia, teneva 
relazione adultera con Gireeaani Gio­
vanni nella stessa casa maritale in Lauco 
di Tolmezzo. 

Damiani Napoleone, desuiatissimo par 
tale ojmuuiouziuae, e fiducioso nell'o­
nesti della moglie, non era disposto a 
prestarvi fede. 

Il fratello gli confidò ohe da qualche 
mese vuoiferavasi in pubblico dei trista 
fatto, e che esso par convincersene ti 
appostò nel granaio soprastante alla ca­
mera di convegno dei due amanti, da 
dove, spiando attraverso un pertugio, 
fu testimonio della dura variti, 

Il disgraziato marita rimase incerta 
tuttora uè sapeva risolversi e credere 
di eaeera vittima di tanta infamia. Pensò 
di convincersene ripetenda quanto ara 
stato esperito dal fratello. 

Nel mattino Z aettembre 1897 av­
verti la famiglia che non avrebbe fatto 
ritorna prima di sera. In quella vece 
si nascosa in granaio, par attendere il 
momento di ritorno dei sospettati a-

mauti, a, per meglio spiarne I» mosie, 
esegui nel pavimento un seoondo foro 
in agginnt) all'altro preparatovi dal 
fratello Felice Ginsappo. 

Avava giurato in cuor suo la 'pi ì 
severa vendetta, nd In questa si rleaa» 
fermò quando II fratello lo visiti nel 
nasoondlglio oonsagnandogli un tuoila 
a doppia oarloa di polvere pirica a pal­
lini di piombo. Quest'ultimo, oonosaava 
i sinistri (ulend'fflautl dal primo; e, senza 
dissnadernelo, nell'atto di aonsttguars 
l'arma, si limitò a dirgli : < Guarda bene 
a quello che fai; del resto fa ta quello 
ehi vuoi»; ,.,;,,. 

Alle 3 pom. giunaero natia sottoposta 
stanza la Paeooll ed il Oressanl. L infa-
iìca, ohe stava alla vedetta, udì il li­
bertino dire alla donna : aOhema da 
far sta..., si o no I » Vida todeamm t̂i; 
sollevare le gonna, e procedere ad atti 
propri della coiginnz'one carnale, 

Non seppe frenare la cullerà, precipitò 
al piano inferiore, laioii libera la mo­
glie, che Incontrò fuori daimtaoii, si fina 
contro il Qressani che stava per uscirvi. 
Il medesimo procurò di farsi ' riparo 
della pjrta, invocò il parduao, gridando: 
« Per amor de Dia cossa falò, sior Na-
poleon, ol ma perdona tg ma lavano, 
perchè Damiani Napoleone gli «sploae 
un colpo di fucila quasi a bruciapelo; 
causandogli lesione alla regione iposon-
driaca destra eoa fuorusoita di parta 
dail'intaatiuo tenne, con perforazioni » 
parziale recisione dello stesso. Il Qrèli-' 
sani stramazzò al suolo, e in preda al 
più atroci dolori mori dopo circa mezz'ora, 
segnalando agli assorsi ohe l'accisure 
fu Damiani Napoleone. La perizia, medica 
oaostató chela saindiasta Iasione fu eauna 
unica e nacoesar.a della morta, il Di-
mlani, subito dopo aommaseo misfatto. 
si presentò ai rr. carabinieri; ss uà con-
fesso raspunsabiie, a fu trattenuto Ij 
arresto. 

La sonfaasione fu piena ad esplicita 
anche dinnanzi il O.udioe istruttore 
pressa II Tribunale di Tolmezz'i, rile­
vando ohe il delitto fu oommeiso da eâ o 
pensatamante a tutela dal suo onore 
oltraggiato. 

Al Giudica istruttore dichiarò ohafu' 
li fratello Faiice Giuseppe, che per primo 
10 informò della tresca adultara, ohe gli 
confidò il modo tenuto da jsso per acqui­
stare certezza dal fatto, che gli portò tu-
oile a oaricfaa il 2 settembre 1387 nel gra-. 
naia, dove sapeva ohe esso era ap)>0(tatò' 
alla vedetta, che era a cogoitioha del su > 
fermo proposito di vendicare l'onta; a che 
da questa non Io diasuiso, ma soltanto sollà' 
frase «fa tu quello ohe vuoi» addimi)-" 
strò di far comjprendera ohe non inten'-' 
dava di randersens responsabile. 

R flettendo a tali diahiaratioui, e de-
aldenodv ìtan oooiptiimattera il trattila, 
s(,riasa dal saroere una lettera al Gin-'-
dice istruttore, sme-itoadosi ; ma, sotto-' 
posto a nuovo intarrogatorio, non sl.i 
santi l'animo di mentire, e riconfermò' 
la pracadenti rivelazioni. 

Damiani F^^oe-Qiuae^pè, negìt; la va­
riti dei fatti'rlassiinti nall'incolpazlone 
del fratello, e oioè di averla -vititÉla 
11 3 settembre nel nasaandigliO) a di 
avergli consegnato fucile e oarìcha a 
pallini. 

Ammise beuii di avare somministralo 
circa 15 giorni in precedenza ,al. fitto -
un fucile al fratello, 'ostenan^ )̂  otiq,. 
questi lo trattoone,' nè'glfèné''f3aa "re-
st tuz one. Sa noi eh", p^r tale' introdn-
z ona non è corrisposto nemmeno dai-
testi, che ha ludiodto, i quali, ss cju-
fermano la cons-gna dall'arme nn 15 
g'-urni primi, non (isolndono che il giorno 
stesso de-'la cansagoa gliene aia stata 
fatta reatitnz one, come da -Napojeooe 
è nafràtq. '; .- ' :. 1 ,!;[[,'•; 

Tutto quanto' si' espose', vieàa' provalo 
da testimoni presenti al fatto od infor­
mati dai particolari è dalle cause ohe 
vi si oollflgano, dalla ammisaioni io tutto 
od in parte degli imputati, a dalla me­
dica giudiziale perizia, aoaahè< dai np-
porti e denuncia dei rr. caFablDler!;-'-

L'arma adoperata, la parte dei-oorpò 
preso di mi(4, là brava diatanzà- dalia • 
asploaione, rendono verosimile ohe Da- ' 
miaui Napoleone ei fossa proposto di '' 
togliere di vita il Greseaui. La prama-
ditazione riaulta dsU'appostaniento i dalie- -
ammissioni del Damiani. 

Li sommioistfaz-ane dell'arma da parlo 
di Damiani Falloa Giuseppa, sotto oircò< 
stanza da far comprendere oha avrebbe 
servita tiil' e8ecu7,iona dal fatto Inttaoàb 
premeditato dai fratello, gìnstifloa là 
responiiabiliti paraona'a del medesimo. 

In oooseguenza, ooo deaisione 20 dt'--
tobre la Seziona d'aoousa ha- rinviato ai 
gltidizio d'innanzi Is Corta d'Assisa' di 
Udine: " ' ;' 

Damiani-Napoleone fu Giovanni Pietro, 
per avere nel 2 settembre 1897, in 
Lauoo di Toimszzo,' in eseauzione di 
didegoo formato preoadeuiemaate, ed a . 
fine di nooidara, esploso un salpo Ai 
fucila contro Oressanl Giovanni, proda-
oeudogli alla regioue ipocondriaca destra-
tali te îooi ohe furono cauta' iioio'a 'a' 
nsceaavia della morte, av'V«nnta'c'iràa 

'mazz'orvdopo; ;,•••.,•,-- • -
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IL FRIULI 
Damiani Felice Qia«epp«, per avare 

aumminlettato 11. facile al propria fra­
tello all'effetto ohe sa ne aerviase ai danni 
di Gressani Oiovauni, è ben oonoacendo 
l'a«o ohe ne sarebbe stato fatto. 

Damiani Napoleone è difesa dall'avv. 
Oirardini. 

Damiani Felice Oinseppe è difesa dal-
l'avv. Sdh'avi. 

La famiglia dell'ueoiso ai à oogtltnlta 
parte civile cai patrocinio degli avvocati 
Caratti e Driussi. 

P e r iiidisposlilone dell'ava-, difensore 
on. Oirardioi, il dibattimento v«na» rin­
viato ad altra anssioue sa domanda della 
difesa. 

non debba avere miglior fortuna. E In­
tanto il denaro di Menelik, fattosi ab 
bondante in graitia della fortunata guerra 

: coli'Italia, va iifuniaodo e col denam di 
Menelik sfama quello di parecchi ras, i . _ . . . a--no-- r - > 

' quaH si lasciarono abbindolare dalle prò- ' ma a buon meronto e quelle per telaio, 

Parìamentojlazìonale 
;.*^" Sedntii del 14. 

Presidenza Bianoheri. 
' i ì a seduta i tntta dedicata alle in­

terrogazioni. 
...Notevole ({aella dì Diligenti sulla can-

dtiatnra del principe Qiorglo di Orecia 
«I.governatorato di Oandia. Il sottose-
giratarlo agli eaterii Bunin, gli risponde 
«be gli sforzi dell'Italia'tendono a con-
ddiare le giuste aspirazioni dei candiotti 
con il mantenimento del concerto eu­
ropeo. 
..^Ad una interrogazione di Farinet 

•Bgl'inasprimenti fiscali della ricchezza 
•nobile, Il minlstro.Branca risponde che 
i l-Governo crede di aver mantenuto le 
sue promesse di mlligazioDe, e che, ad 
ogni modo, .terrà conto de>le raccoman-
dazioni dell' interrogante. 

Il goardasigilll SEioardelii presenta un 
ditsgno di legge per l 'aumento delle 
ooagrue parrooobiali e sistemazione del 
f ^ d o del oulto. 

-^y. I 11 I I l i 

Égnelìk truffatojlaglì europei 
Scrivono da Pietroburgo, 10 marzo: 
.«Col , t i tola «Come gli europei gab-

hj^o Menelik > è comparsa nell'ultimo 
^Itinero del Yiedómosli un' interessante 
«m'ispondenzB da Addis-Aboba, dalla 
^ l e tolgo i punti più salienti. 
;'>.«M8t\elik è costernato perchè i suoi 

tàileri, quelli col suo ritratto, sono ri-
fi|.teti, spéelalmente all'interno, e ciò 
M(^h6 Si è sparsa la voce che due 
wì^i di essi seno falsi. Tutti vogliono 
i f ^ l i e r i di Maria Teresa. Il Nogus ha 
s ^ t o la bizzarra idea di aprire, presso 
i | | a a palazzo^ due u tre botteghe di 
l ^ r i di prima necessiU, come carne, 
P%e, eco. EjEli fa vendere a minor 
p m z o . la merce, ma esige ohe i pnga-
i<m)tl s'.eao ftitti iu tàlleri etiopici. B^li 
a m a v a che oi6 avrebbe reco il credito 
aw» sue predilette monete, ma non fu 
sf^t. GII aeqaìstatori corsero bensì alla 
ctMa-governativa per aver talieii etio­
pici; in cambio dogli altri a p.igur3 con 
§ l e d'irrate, ma tutt:i 9 1 11, Gli 

lui non hanno torto a rifiutare i 
1 talleri. 

;^O.t'ré ad esserveue molti falsi, altri 
$(Mì tatti con una pessima lega, in cui 
r i | ^ e n t o non entra ohe di straforo. 
Siimime è improbabile ohe ciò debbi 
impnàcs i alla zecca di Par'gi, ohe con ò 
i talTé^^ •tippici, si deduca o h e . v i sia 
ÌB quul'cha;3Ì(i'goJo earopet).d8Ì fs|siSaa-
tori della monete abràsine, e che com-
pli<>9..-V.lixiqua)ch.e. ab-ssìno o qualcuno 
di^li,^nropéi stabiliti ad Addis Abeba 
0 fill'Harrar, il quale s'incarica di spac-
a ì | r e i tàt le i ' i . fals i o s è a d e n t i . 

C* Un'altra trâ TA recente commessa a 
da'pno di Menai k fu quella dei telefoni. 
Egli spese 36,000 lira per l ' ìmpnutodi 
liaea Celefuoiuha. Ora esse non fanzio-
a\BOi e si venne a Sapere che gli ep-
pijrecchi e r m o un vecchio fondo dì ma 
g a z i n o comprato in Germanii e pagato 
a^naro prezzo I 

'!« Poi havvl la truffi dei francobolli. 
Up francese, fece vedere a Manel k che 
ei ' 

métta ae^\\ eurnpoi ». 
1 corrispoodeata dal Viédomosti Q-

nisoe col dire ohe Menelik e i ras 
diffidano sempre piit degli europei e 
che li hanno in concetto di trnfiatori 
emeriti. Veramente dopo tatti gli inganni 
di cui Menelik è stato vittima, non ha 
poi torto nei formulare un giudizio cosi 
severo I 

I . . . . . . , 

Matfiosì trajiesl e infileii 
La triste sorte delle donne in­

glesi che vanno in China. 
I matrimoni di donne inglesi con chi.: 

nesi sono in questo ultimo tempo ab­
bastanza frequenti. Di solito sono i mem­
bri delia legazione chlnese a Londra che 
conquistano il onore e la dote di qual­
che bionda a gentile m i ' M / a so In por­
tano poi via, nel loro lontano paese, Ma 
quanto triste sia la sorte di queste po­
vere giovanetto illuso, ce l'apprendo il 
North China Berald. 

V I SODO attualmente a Shanghai — 
scrive questo giornale — cinque o sei, 
0 forse anche p'ù, giovani Inglesi, spo­
sate a Londra oon memb-i dell' amba-
Bciata ohmese e venute qui coi mariti; 
e dopo breve tempo abbanilonate da 
questi, lasciuta sole, esposte a pericoli 
di cui pnò farsi un'idea soltanto chi 
conosce a fondo le condizioni dei paese. 

Pochi giorni sono si trovò una gio­
vinetta di 17 anni rinchiusa sola in 
naa casa vuota. L'infelice era coperta 
soltanto di una oamicia da notte, e se 
ne stava raDoicohiata, «amisraauta, sul 
freddo pavimento della stanza completa­
mente priva d'arredi, li marito le aveva 
portato via tutto: i vestiti, i gioielli, i 
mobili di casa, comperati coi dannro di 
lai. L i poveretta era rimasta in quello 
stato S4 ore prima che la gente udisse 
le sue grida e venisse in suo soccorso. 
Alcuni pietosi la soccoraero alla megl io; 
quindi informarono dalla cosa la lega­
zione inglese di Pechino, che provve-
derà al rimpatrio della disgraziata g io­
vinetta, 

S' a maravigliarsi moltissimo che il 
segretaria inglese nddf tt-̂  alia legazione 
chmase a Londra, ohe pure dovrebbe 
essere perfettamente informato del vero 
stato dalla cosa, non metta snll'attenti 
le' sue oompatriote intorno alla triste 
sorte che le aspetta laggiù. 

mmt E DISPACCI 
DHL aa.A.V'SUTSO 

t fonili italiani all' estaro. 
Roma i3 — Il Ministero del 

tesoro smentisce che siano stati 
richiamati in Italia ì fondi in 
oro che lo Stato teneva depo­
sitati all'estero. 

Il fatto è che, dopo pagato 
l'ultimo cupone, erano rimasti 

1 all'estero 70 milioni di lire in 
oro, e che di questa somma già 
50 milioni sono rientrati nelle 

I casse del tesoro. 
i In epoche precedenti le som-
[ me all'estero rimanevano presso 

i nostri rappresentanti fuori 
d'Italia, 

I legami delia triplice. 
Roma 1S — Si parla in questi 

f iorni di una politica diversa 
a quella della Germania e 

dell'Austria, che l'Italia segui­
rebbe nelle gravi questioni 
internazionali 

solando oa''ere e dllazloDando quelle 
trattative m cui incontra nel venditore 
maggior resistenza, non deviando dalla 
linea di condotta abltaale. 

Interessano le greggia per iavorerio. 

( quandoché le protesa atieno in aarreg-
giata. 

Gl'impieghi nei lavorati cono assai 
oiraosoritti, chiedendo par Io più quelle 
qualità che mancano su piazza, perjsui 
lo transazioni risaltano quasi nulle. 

Maggior domanda nelle asiatiche in 
Prezzi pilli aostennti. 

Ssllettina delia Borsa 
DSINE li mano 1I9B 

•laiiiitItM 
liaL 6 "/, HnUaii 

,• tea mSBsdlc. 
DMta 1 Vi **• Mupoiu • 
Oblili«»l<n! luu KoclM. ( >/• 

• • s h l i K H s l l a H l 
l̂ arroTia msrìdìnaali ex . . . . 

• 8 'U Italiiins u soop. 
rondisria B«sni U'ItaUa 4 Vg 

. 4 '/, 
» % Buso di Napoli 

FanoTìa Udlce-Pontiibba . . . 
Food» Caui Risp. Milani) fi'/i 
Prsstlt« PraTÌnoia di Udine 

t\Kla-rkì 
B a n u d'Ilall* «x c n p o M . 

• 4i Udir.» 
« Popolarli Winlana . . 
« nn^i^^rA*!»-. Tfdìro»a 

Oe'oi. flrìw "Mia*'* "i Outj, . 
» Voneto 

Boslxtii Tramvta di Udine . . , 
w Fsrr. IJeridien. «ic aoap. 
• n Uaditen.axMap. 

CaiaihS n « « i n i * 
annoia. théquo 
Cfonnauia • 
Lnitn • 
Aulria .Hunconoto . . . v 
Olirono • 
ffspotooni « 

^'ItSlwil itSiev'»'B«* 
OUaanra PMÌKÌ on oovnons 

mar. 14 
«8.80 
83.00 

lOt.SO 
m.'U 

8S3.— 
I l i ,— 
i«a,-
B I O . -
1 4 8 , — 
480.— 
6 1 6 -

l o a -

1 1 0 , -
1 3 6 . -

M . — 
u&o -
ni. 

7 0 -
7 1 4 -
BU.— 

10600 
130 1/, 
«8.78 

t l l J / i 

uo.-
81.05 

1)360 

mar. 16 
88.80 
88.80 

108 80 
98.'/, 

8.16.-
1 1 1 , -
4 8 8 . -
810,— 
4 4 » . -
180— 
fill­
i o » . -

809 — 
ISO.-
185 . -

8 6 . -
1360. -
147,— 

7 0 . -
7 1 1 -
6 1 4 . -

10660 
130 V. 
2876 

»I.'/> 
1 1 0 . -
Sl.OB 

98,68 

11 oaubio dei ci^rtifloati di pagamento 
di dazii doganali è fissato par oggi 
a lt05.65. 

Lift B a n c a d i Ud ine cede ora 
e scadi argento a fraziono sotto il cam­
bio sagnato per i certiflcati doganali. 

ANTOMIO tiS'ììiU. g o n a t o ;eapon»bU« 

Continuando 

8 '/. •/, / N s n o 

S •/. •/, \ dlBiedMMa 

U o b l b 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla Paolo Sarpi N. 8> 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 

Nominativi 
a Conto Corrente 
a Piccolo Bispannio con, Libretti al Por­

tatore e Nominativi 41 '/« j 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni dì Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo 3ocoorso e Cooperative, pure interess 

di favore. 
i l i l . 1 l ibret t i tutt i s o n o g r a t u i t i 

Sconto C a m b i a l i a 2 firme, s ino a <t m e s i , interesse 
5 a 6 °/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Conti C o r r e n t i g a r a n t i t i ed a n t i c i p a z i o n i s u v a ­
lori , interesse A u CI U. 

Servizio di Cassa e di Custodia per,conto terzi. 

iVCOCiV DI PETANZ 
ol>e dal Ministero Ungherese venne bre-
vxtitita « L a a a l a t a r o » . DISSI 
UESÀOLIEI S'OBO — DUB SIFIiOUI 
S'ONORS - •mùhHUtL S'ABC^SNTO 
a Na|ioli al IV Coujjrtsaa lulai uaz '.naie 
di CbÌLiiion e Farmacia nel 1894 — 
SUEOSHIO OSaTIFIOÀTI ITALIANI in 
otto aanì. 

Concessionario per l'Itali>.i \» V . 
R a d d O t U d i n e » Suburbio Vilialta, 
casa marchese Fabio ManKilli. 

Kappresentantu della V I T A U E 
inventata dai chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro efletto, 
IKOOICPABABIia e 3AI i0TASB al non 
sempre innocuo zolfato di rame per la 
cura dulia vite. Istruzioni a disposizione. 

•i^h&. 

presentemente 
e m cooyeaicnts comprare u t a quantiti j g u l t a p p e t o 
diuranouholli tatti per uno Stato auro- j r ipa otd lì 

ma ohe poi uou gli 
Otfflsegnati' per divergenze 
l ' 0 f t o u a e l'amm niatrazlone postale di 
quello Statò. Menelik comprò i psendo 
fra9gQJ!i.alli,-(iha invece erano tante pic-
oole etiilhetfe di una grande Gasa di 
pi| |fomeria andata io rovina!. . . , 

|« Poi Menlllilc fa. ingannato nei fucili, 
otte erano garantiti tutti Gras e che poi 
rifultarosoTélibriaàti con sistami diversi, 
difettosi, pronti a scoppiare nelle mani 
del tiratóre! B lo truffe in grande, 
qaWle bancarie e industriali) Vi fu-
roóo i famigerati «Stabilimentid'Obuck» 
po^.la < Cptupaguia commenciale fraueo-
afilicana», la cui liquidazione disastrosa 
& ìkndara.pendente, poi la < Soc ie t ì del 
Ugo Assai.» (ondata da Chefpeux e della 
qui le .i^on si sente più a parlare. Vi fu 
ancbrjt Mna.«Societ ì francese dell'Alto 
Niio»','fallita dopo pochi mesi d'esistenza, 
la '..* Società imperialo delle stiadp fer 
r a ^ etiopiche» che si può dire nata 
mc^ta. Ora abbiamo la «Grande Sooiet ì 

"profinòis equiitoriall », She pero 

erano stati ' " ' " •'•'"' " ^ ^ t ' " "'^^i ^® P " " * ^ 
insorte tra ; le Potenze della triplice alleanza 

' avevano mano libera in certi 
avvenimenti esteri, dopo i con­
vegni di Homburg, Vienna e 
Monza, i tre Governi si sono 
formalmente impegnati di agire 
in perfetto accordo su tutte le 
questioni estere, e quindi anche 
rispetto a quelle dì Candia, 
Cui) a e China. 

Cornerà commdTclals 
S e t e . 
Milano, 14 marzo. 

La settimana ha ssordito oon un mer­
cato serico alquanto calmo. 

Quel poco che attualmeute può occor­
rere al consumo, tanta li,cale che ost iro , 
questi se lo provvede gradatamente, pro­
fittando degli affari più maturi e la-

iucesaantemcnto le Hchleiite 
di big^liettl a centinaia com­
plete della Lotteria Baposl-
xione di Torino con diritto 
a premio eerto oltre II re­
parto utili garantiti supe­
riori al Cinque per cento 

"«rSI AVVISA-*• 
C h e a t i c o r a p e r q u a l c h e 

g i o r n o r i m u n » a p e r t a p r o e p s o 
l a B n n c a F r a t c i i i C A S A R B T O 
d i P . H S O V i a C a r l o F e l i c e « O 
O K ! i \ ' O V A « l a a o t t o s c r i a i i o n e 
a l l e c e n t i n t t i a C o m p i e t e d i 
b i g l i e t t i d a L» & c a d a u n o a l 
p r e z z o d i L i r e C i n q u e c e n t o 
e a q u e l l e d i Q u i n t i d i b i ­
g l i e t t o d a L i r e U n a c a d a u n o 
a l p r e x K O d i L i r e C e n t o . 

Airatto della richiesta si devono ver­
sare 1 » ìSO per ogni centioaio di bi-
gìietvi da lire UNA cadanuu. 

Lire i O O per ogni centinaio di bi­

glietti da lire CINQUE cadanno. 

La rimanenza a saldo si deve versare 

entro il 30 GIUGNO del corrente anno. 

A ciascun centinaio completo di 

biglitltì, e relativamente di quinti di 

biglietto è assicurato un premio ohe 

dal minimo di lire CENTOVENTI-

CINQUE sale progressivamente sino a 

lire DUECENTOMILA oltre il re­

parto utili certi garantiti superiori 

al 5 aio. 
I premi sono tutti in contanti esenti 

da ogni tassa. 

Ht^ Si raccomanda di sollecitare 

le richieste perché fra pochi giorni 

si indicherà oon apposito avviso la 

chiusura irrevocabile della sottosori-

zione. 

Presso i principali Banchieri In tutto 

il Regno sono In vendita biglietti singoli 

da L. 1 , e L. S della lotteria di Torino, 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

Ù&ULS SOnOIiB DI V1£NH. \ 

TliiteecQisiltlialleoreaiGR 
S M f r a e •^ia del Monte, 12 - I t l d t e e 

TOUINO 

t ^ H A R I O F B H K O V I A U I O 

FarItnM ArT<«< Partutne Arriwt 

ik DDiint k VSMHU u ywaaik * s i a u 
M. 1.B2 a,Bt D. 4.46 7.40 
0 . 4 . » 3,eo 0. S.1S 10.— 
M.* e.o8 9.49 0 . 10.60 UM 
D. i i .«e 14 .» 0. 14.10 18.6B 
0 . 13.20 i«.2a M.«17.!6 31.40 
0. 17.80 aja M. 18J0 as.40 
D. ao.iB M . - 0 . ÌXSO 3.04 

(*) Queato I n n o >1 ( « m a a PotleaoDS. 
(**) Parta da F«idgn«ia . 

La ditta Pittana e Springolo 
DDIN& - Vi» Paolo Cascitnl, 16 - UDINE 

volondu liquidare una vistosa partita di 
stoffa ed artiocili afflrii li mette in ven­
dita a prezzi ridottissimi. 

Quello persone e famiglie che non 
badano alle esigenze della moda, possono 
acquistare delle merci di ottima riescita 
con evidente risparmio nella spesa. 

La vendita & incominciata il giorno 19 
febbraio 1898 nei due Negozi di V ia 
Paolo Canoiani N. 15, 

Sementi da prato 
La sottoscritta ditta avverte la sua 

numerosa clientela, ohe anche que-
st'aono tiene un grande deposito di 
sementi: Spagna, Trìfoglio-Loietta tutto 
seme delle campagne friulane. 

Tiene pure seme por prati artìUciall 
e garantisce bnooa riuscita. Prezzi da 
non temere concorrenza. 

Regina Qwargnolo 
Uaina - Via doi Teatri, 17. 

tk nnm k rosmaai u raKoaiu, k inim 
a. 6.60 8.66 0 . ,8,10 9.— 
D. 7Ji6 DM D. 9.29 11.06 ' 
• , 10,86 18.44 0. 14J9 17.08; 
D. 17.08 19.09 0 . 18.U 19.40 -
0 . 17.81 ZOJM D. 18^7 10.05 .' 

Bk CiMkUk k a n u H i . M IKUU», k « U U M A 
0. 9.10 S.6B 0. 7,66 8 . » ' 
M. 14 .» 16.3S U. 1S.16 14.— 
0. 11.40 19.96 0. 17.80 18.10 
DÀ ClSiKSÀ À POITOOa. DAF0II09S À C A U l l l 
0 . 6.4B 8.22 0. aoi 8.40 
a . 9.06 8.42 0. 18.06 18.60 
0 , laJiO 19.8B 0. n.vi 22.6 

MAOIOMnO A n i n m , u n u M n À f . « D a e ] > 
0. e,io 8.S6 0, 5,50 3.40 
0. 8,66 IIJÌO 0 . 9.— 1 2 . -
0. 14.120 17.40 0.11,60 1710 
u n n a 1 n u m i DA nUXSIV k m n i 

U. X.16 7J0 0 . 1.26 11,10 
0 . 8.01 10.87 0 . 9.— 12.66 
U. 16.42 19.46 0 . 16.40 19,66 
0 . 17.26 20,80 M. 20.45 1.80 

M rami A MBYosB. I ML renTosa. 
0 . 7.46 9,86 I M. 8.06 9.46 
M. 11.05 16,*» 1 0 . 18.12 16.S1 
0 . 17.14 19.14 I H. 17.— 19.81 
Coineldanzs — Da Fortogmaso par Veoaiia 

alle e » 9.42 e 19.48. Da Venula arrive alle 
ora 12.66. 

»A n n « A OIVlBALa VA flXVIBALB A moia 
M. 6,07 6.38 0. 7.05 7J8 
M. 9.50 10,16 M. 10.81 la67 
li , 11.20 11,48 M. 1!.15 11.46 
0 . 16.44 16.18 0 . 18.40 17.07 
M 20.10 20.88 a. 20.64 n .22 

OBASIO DELLA IBAUVIÀ A VAFOBB 
D U I N B - S A N D A S I I B I i B 

Parttttzt ArriH 
>A V » m A S. KAHIBia 

B . A . 8.16 1 0 . — 
E . A . 11.20 1 8 . — 
B . A. 14.60 16.86 
B . A. 17.20 19.06 

PXfUim Jrrini , 
>A a. «AHUia A mum 

7M B.A,. t.—. 
11.10 S .T . laSi 
11.65 R.A. 15.80 
17,10 B. T. 18.41 

OHI H A BISOGITO 
di farà ana aura riaostUaonta ricorra oon fldacia 
al P e r r o P a s U a i ^ I <1«1 prof- PtfHarif 

Sramiato eon nndiai madaglìo, qaattro dalla qaali 
'oro. Trovasi in totta la Farmaoia a lira u x a a 

la bottiglia, .Trant'aani di ooatinno ÌDConfaitato 
snonsso: 40UO oerlilioati, Onilia a riohinta im-
norlaata monografia illuatntiva PAQUARI & 0. 
VISEIWS. 

Wfiwi»M!»ii.«mOm>i>«M"i»iw 

EMPORIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRMADfiRtB 
^I^LEnERRTVRK 
SCIENZEE VARIETÀ 

La PoJTere Rosea 
a baoe di china 

porìmtiianehiFe i danti 
senza distruggore lo smalto 

dello Stabilimento farmtmaatioo C. Gas-

sariui di Bologna, riofoiza e preserva 

denti dalle malattie cui vanno soggetti . 

Una scatola c e n t * S O 

Si vende pressa l'Amministrazione dei 
giornale IL FRIULL 

B r m t o r e istantaneo 
per pul irò ista i taneameate q u a ' u n q u 3 m e ­
tal lo , oro , argento , pac- fong, bronzo, o t tone 
ecc . Vendes i al pr.ìzzo di ' c e n t e s i m i VO 
presso l'Ufficio Annunz i del Giornale il 
« F l i / i ; ! . / > , . U d i n e V i a delia Prefet tura 
n u m . 6 . 
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Le insemom per Jl Srittli sì ricevono eaclusìvaiaeHte presso l'à.mniHaistraì!Ì0novdel'^ìosi?nale jp (H4Jp6 

ii 
P I A N Q 

DELLA 

€RAfVI>E LOTrmiA J«Al?r(̂ NALE 

•gì ̂ o"ai;ir 
dmi 

. jonp tutu in contofitS 

L'estrftzione 
possessori 

autorizzata'òollà Legge i luglio N. SSi e Doorelò 27 luglio 1897 

||0j<M^'^OHILAjCEN3|INApA, tutti da„un nomerò a l^e cinque cinscnuo 
in qttinti.k'ogaì 4iiinti> falò ana li^? 

lue progressiva a m a a s f r i e o « « t r ^ a r i a -
| i per, il,pomplessÌTa inP)'''» <'> ^ ^ HIEil^NI di lire. 
ànm'alft(ifa :f(tf:^la VVeag'fno dt^.sorU^^egnatil'in rtujiim di un premio per 

• 1 
1 

12 
10 
80 
60.. 

125 
260 

» SÓO 
. »1000 i 

N2000 

10,000 » 10,000 
5,000 > 5,000 
1,250 » 15,000 

500 » 5,000 
250 » 12,500 
,173 . 8,750 
1,60 > 18,760 
140 » 

xm > 
35,003 

125 * 125,000. 

per 1.500,000 

no quattro' rotolini io ciascuna ^ei quali s9raiino<deSc(itti'Itii«mlla premi per l'im' 
''-• tutto Ot<oinl la pvfeiAli'itérillVe d i re •|i^,lji|ó{^l}'js precisamente 

l 
l 
1 
1 
5 

. 5 
10 
ro 
50 

125 
260 
500 

>1000 

BOTULIMO IV ìt, 
l a L 10*0001.100,000 

50,000 » 50,000 
25 000 > 
15,000, » 
10,OOÒ'» 

26 000 25 000 > 
15,000, » 
10,OOÒ'» •mi 
5,000 » 25,000 
1,000 > 5:000 

500 » 5,000 
250 » 13,500 
175 » 8,750 
150 » 18,780 
HO » 39,000 
130 » 66,000 
125 » 123,000 

N. 200O . per. L. Ŝ OjOgO f 2(]»p0 

BaT»i.>No m. 9 ' 
l a L . 
1 
1 
,1 
H 
6 5 

10 
50 
50 

126 
250 
800 

>1000 

100,000 L. looms) 
60,000 » 50,00. 
25,000 » " 

'5,000 » 
1,000 . 
500 . 
850 . 
175 . 
160 > 
U O > 

135 

25,000 
15,000 
10,000 
25,000 
5,000 
5,000 
12,500 

18,750 
35,000 
85,000 
12i 

Ber,U500,pp^ 
iif 

novoLIN» EV. 4 . 
filaL. 100,000 L. 100,000 

60,000 
25,000 
18,000 
10,000 
5,000 
1000 I 

500 
250 
135 : 
150 ; 
140 : 

50,000 
25,000 
15,000 
lOjpno 
« 0 
5.000 
5,000 

12,500 
-8,750 
18,750 
35,000 
P&OO 

, , „ , # ' « > 0 

La seconda urna co^iterrà Cenjo rololtni, da un numero ciasomo, avanti m n'aibomjmè da uno a 
La tetta urna coìjteirà Vuemita ,htolini ooll'indioaiiono dei duemila.premi desorittìTiK rotoltó^'W'sViteggiarsi dalla 

.pmui-uca»'.' L , . • . - • • * .Sf.if j.fi „s ><*"j •••' 
«*"•' Si ^l^arrà un rotjjlino dalla pripa urna, e si imbussoleranno nella lena urna dij^j^^ta^toiwjjiii, ^u o^^opno^^ei 

quali sa"rli%,tra90qtto il preciso ìjnporlo di uno dei duemibi, premi irdicati nel ro^ifliflo estrallq.. 
Per assegnare i premi si eairarrà un rbtoHno dalli s'éconia urnS,"' è i( j)rimo niimofo lstMtto_ aegUerii il numero yin-

oitore cornnrosó ori prioio centinaio di biglietti, in quelo.citè odia nnmei;aiione da uio"»ì««Mo. ìSSi'ìOStrarri fAscìa un 
Rotolino ^^Uli'te^r» nrua, e'ir'pre^io'ijnd oato sopra questo spetterà al numero estratto dalla ^jjifop^a-iJrj^.. 

Asseghato'in qtjesj'fo modo uii'premio, il rotolino estratto dalla secocda urna verrà rimbussolato ndjÀ J|e8ia urna nu­
mero due, e quello estratto dall'urna numero tre, indicante l'importo del premio aasegnato jvorjà disffnlB. - Si rinnoi'eH 

' — " - • • • • • - . . . . . . . • 3; ffgltetli; a pHloTcioè colla nuhj«i 
^azijiiia.dei Duemila.(yerai |nit)ji.ss.olati 

_.. , . _ __ i quelle della* terfa urna p'orlàasè la 
.!Udicazione.-ii-.»ljfe «telilo —'al urimaro Si''dp'pfctenente'4l'j^k-ltìa» e4>iit'lli»l«i di-blglielli 'Sverrebbe aase'gnàto il 
premio da w H l e ' H n - e ; ' ; --' , • . 

Se il secando estratto dalla seconda urna fosse il N. 23 e quello est atto dalla t e r à urpa fO,^tosj Ĵ q(iioaz îgn5 Ifjnfi 
e l n q a v n i a n t l | i i SI Numero 23 appartenente al SBoondo e e n t l u a l o di biglietti, j 'd 'oè al RI. t t S Vfrr'itfibè Ji8|e-

l l re 

, _ _ . ^ , __ , prima uraa, e si imbussoleranno 
nella terza urna i duemila prgmi, na.b steî ao descritti per assegnarli nel modo idldicato.fiUfi Wcellir» iltomlla Coiitìnaia 

biglietti. •) . , i l ' . ' ! 
C< uiioaia 

gnati> il.premio"di «8<ffe einq«iaui l«imlla . 
Se li .l.erzo estratto dal a seìsóoda* urna fosso il N. IQO e qu-llo estratto dalla terza urna ,po[t4tae,l'indicaziaae<: 

o e n t o m i l a , al nàmoro"Ceut'ò'appartenente al'terzo centinaio di biglietti, e cioè al K. .JOO.vBrrajhe asMgnato jLpi 
di I l r e * i i e « « o m l l S . ' ' • ? • . • < < . " ? w» * <• -? ' -• "̂  '!^euti;ml>_. 

Assegnati in'questo modo j i lae iul la p r e m i , si estrarrà un secondo rotolino 

di biglietti. 
Questa stossa operazione si ripeterà altre duo volte per assegnare progrè.ij'vaminte a ciascuna ddlé otlMila , 

..di .Wgl.wtt' eho Mijpjn^jfpo la J^ottecia un premio. ' - ' ! '» ' ' ' ' " • ' 
CoUj.quésto sistejaa l'estraziqne'procede chiara o persuasiva, la verifica è resa, ficilisslma, non vi possono essere dubbi 

pò reclaqpi. . * , . , , » . " , . ' -• 

Frat«p | . l . ^ a s a r e t o di Francesco, via Carlo Felice, 10. In ( Id lne presso i oambiovalute LOTTI e,MIA!Ìil, piaiija V. E. 
,,« ,f^'''SEPP!S CO.IITJ, piazza Mejpatonuovo, o presso tutti gli" .Uffici Postali .autorizzati dal Ministero delle Poste e Ĵ eiogMfl. 

La Migliore tintura del Mondo rioonasoiuta per tale ovunque è 

l'Acqua d̂ Us florop 
|i«parata dalla Vi^f^p, •^itnii^i^ 

VENEZIA — ^. àlvptore, 4822-23-24-2S 

POTEfiP SimWQBi 
dei Qiitp|lll 8 dalljt barba 

Questa ri'uoVft' preji8razfon«, aon essendo una delle solite tinture, possiedt iutte 
le facoltà di ridonare ai"04peili ed alla barba il l^ro'prim|t)5r«,'e iiaturìjilé colore. 
ì ! Bgsà.àtltt'IpIilC'éapiait'Krfutarìi pro(rires«(l»«» ch^ „sji .WROsca, poiché 

aieuBM maeebìsre ' .àdif t l i la l la palls<>e la biaikbsria,' ip.pophigsimi giorni fa ot­
tenere ai capelli î j alla barba un ea s t ag rn» o »W»i Be*fts*ti. ' ta 'p iu prefe-
rifflo alle"altra perchè composta di sostanze vegetali,'tfipwchè"la,più economica 

• „ , ' l ^ p BINUBI 1^ b o t t i g l i a 
Ttoyaai vendibile presso l'Ufficio AnAìilnzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

IfMfeitiìM E-'-e. ' 1 . .,r .„ , ^ , 

! 3 . . • ^ . . . " ' ' tu>, r^ i;i.stt?al,l, 

Preg. signor Luigi Sandri! 
Fagago». 

seiiipre trovuto Ifutìàff: ini vero tonico 
délto stomaco. 

Ma le due ultime bottiglie olle Ella 
mi ,Y9|J,e >̂ ?.y<irirjB, ..pi ,B?W«ro ,fl)islipsi 
assai del liquore dello stesso Bqa^$,Ci\ia 

\i\ aanreono — Meroitavd -farmacia^ 
in' Udine. NaturaleM II mondo, invèo 
ohjando,'pBggifli;s,.i|i| quindi le amai'itu-

panda allo scherzo : il suo ARH A F I l ì l 
G L O R I A ^ PI?" alooolioo, ha sq-j 
pore aromatioo' grauavoie, e la davvero 
appetito, Kooó quando da un amafo'l 'I­
giene rillhiede. . ' •" \ '• 

Udine, li 30 ottobre 1896. 
A l49Ì.,̂ vptia8Ìiiio 

coK.^ff.^dolt Fe/mnOo'fmmofiai 
Ctiirùrga MuMo 'àrdspillre OirUe di'Udini) 

JdAii«atsnwr«|gUto'>'diJìdMloiiai dUtrUtita '"' 
.' '.<i.5iwi&^»JJ'niv^Itlf «CTiaSvC J ' ' • • ' 

ventopei e- in 'Uiim 'presso 'le 

Una ohioraa (olia e iluanle 
è degna oorona della bellezza 

Barba 8 oapetli agghingono all'uoniB 
aspetto di bellezza! di forza e '̂ i sepno 

CHININA • MIOOMIi 
B ' S K O V U M ' l T . t « : l . 'VjIlpQiKA 

f.'Ae«iua CHIa^Inn - iUlgron« prej^arata eoo sistemi speciale e con dateria' 
Hi prhi.issima quatìtii, possiede le migj^ri virtù ttn-apeuticbe, le quali soUaato 

rìnfresc'inte e limpido ed i n t e r a m e n t e ' ' c o m i ^ S S S S s t ^ P l e p à i ^ S S J H H S 
il colore dot "••"-»' - «" .'™"a.4.'o«- i., —J«.*- ..—_ tr.^y L- J . * . _f_.-ii.-.-
iin'f̂ r'dmti 0 
fuHissima. 1 
pei Vostri figi 
rurtrete un'abbondante capigliatura'. 

< Signori A l i ce lo HisÒKe « € . , .Pro^nmieri —.iMllaaa. -l 
» La loro .««qua ChloInn- lHlBonB, aperUneistiiitaĵ gia più volte, l«.jtrosio 

la m<f.l'or8 acqua da toletta ppr ia ^sta, p^rehè igien'ca o l̂ v;ero,<ww„0'<U.«ra|ki. 
profumo, e veramente adatta ajjli J»i altribuitilo dàirin,x,entofo. Un hriivo, e buwi' 
pirrucobìere ne dovrebbe essere Sftppf,e forn.,to " 

D o t V ' « l o r | [ l o al'avannlul, 'Ufficiale .Salarlo. 
' _ ' ' L'A'TEBSl f ld ia) ». * ~ ^ 

« Signori ANCIELO H.lboMB e » . ' — M i l a n o . 
« La vojtra A e q n » i l i " c b l u ^ u a di soave prófi'mó* iki fu di gràn.de àol-

lievo. E«sa'mi arrestò Imm^diatfmentè'là caduta •dei'SkPoUi 'non solo,' i a -me ti" 
fece crescere e infuse loro-forja e vigore. Le pSllitóle ohe prima o r a n A gr'àiidff 
abbondanza sulla testa, ora sono tolalnjenta scomparse. 'Ai miei fijli 'Ville àvevàn'o* 
una .capigliatura debole e rara, coll'uio dolli .'>ostra Acqua ho assitttlrato ahi ' 
lussureggiante capigliatura. ' . . i*' 

i èe i i i r» i i t t iUf . '* ' 
yAnqaBiCIUnInit ' . i iHitfaae tanto j»-ofuBiatB ohe inodora,non «iFVendff-h 

peso, m^ solojin fìi(le^a L; | .M^e|,^^a, e in.bottiglio grandì^perfuso dalie famiglie' 
a L. 6 e L. S.sp la lottiglia da tutti i Farmacisti, Profuijaieri,» Q/ogVw' deUSegno. 

CaNSDLTI iHTERESSAllTI 
•I< «Oj«W.Uiaoi.O ' ^ e S A l l i i llglio della celebre Chiarovegigelit'. son- ' 

iP"".•.'^|l^'f'f.W.Pf?'*^W^ ^ vWf ' K'"™!, qciii .successo, UBto di .pia enza. 
che per, cor. ispondoDiB, cpnsnl^ per àff̂ fi d'ju,tere;si ,(parijc(5)9ii ,8n paivsi àaaiTjt 

.den ottenere rivélaz'oai lf)''coiljigli'i'hV possano '̂î i-e dei. Iî ijiini .risujifti -oppBWu 
sapp.i;a [a mjnipra cotne la personalintorèss.ta deve QonteoBrsi in^quafjipqM, ^ y j s 
sfavoro.vole di, coptcaj|je,tà p disjijganbji.cBme pure per commercio, ric8rOTLvùiggì,j, 
impieghi, schiarimenti ed a|t.ro che |si possa lOLoscero, e dà pure consulto "per, 
quslaoquej malìltta." • . . " • ' . f • < . .< j 

1 signori chp.jdesideritoo consultare, per corrispondeuaa.tanlo dall'Italia che dal-' 
l'Esttro scriveranno le di)̂ «{)̂ fi, pî iupjpgili ohi intefensanu e-aniranm allaletteri' 
un Vaglia postpla dij^I,. 5 . In'mancanza'di Vaglia possono spedire il-ipreziódentro 
lettera raccomahdàtii. "i ' ' ' '" ' ' ' ,.. ,.• 

Dirigersi!a,;«I3|9*«W,»tAllU)». — Via Roma, N. ? — W^og^a. 

. -i • •• \ì\^^'è. ..Il 

' • I i " i 'f '7 :r^*-t*f*"»T 'ifrwff'w^i 

LAilCClOUNà 
vera arncc|;ittìce ,ius^pelabile 4ei f^pelli preparala, da! 
FKATELtl JlZZI di Firinze, è.jaa^olut^ente'. la, uni-. 

Ogni bottiglia 'è .'con'fezfcuata ili' eleĵ ante nstuÈ'èiò' 
con annessi gli aericcìatort spebiali' a nuovo siStoma. '> 
ni v e n d e I n b o t t i n i l e Uit t,. '«.SO » I. . » .«a 
' ' Deposito generalo' presjp la profumeria A(*f iUlSlO 
>I,ONeiI!«A - S. Salvatore '4885 f̂ ^ Ve"ile*!«. ' ' 

Deposito in Udine presso l'Amilai'plaWàzvnie del 
giornale'«IL FRIULI ». ' . - ' . " ' " ' 

n u l i HI iiiìi UUI>6,JU =ss li 'lHi'iitiiip B'IIWWIH" 

Udine, 1898 — Tip. Marea Bardaseo. 


